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 “ I nostri studenti che vanno male (studenti ritenuti senza avvenire) non vengono mai soli a

Scuola ”.

In classe  entra una cipolla : svariati strati  di magone , paura , preoccupazione ,rancore , rabbia , desideri insoddisfatti , rinunce furibonde accumulati in substrato di passato disonorevole , di presente minaccioso, di futuro precluso.

Guardateli, ecco che arrivano, il corpo in divenire e la famiglia nello zaino.

La lezione può cominciare solo dopo che hanno posato il fardello e pelato la cipolla.

Difficile spiegarlo, ma spesso basta uno sguardo, una frase benevola, la parola di un adulto, fiduciosa, chiara ed equilibrata per dissolvere quei magoni, alleviare quegli animi, collocarli in un presente rigorosamente indicativo.

Naturalmente il beneficio sarà provvisorio, la cipolla si ricomporrà all’uscita e forse domani

bisognerà ricominciare daccapo.

Ma insegnare è proprio questo: ricominciare fino a scomparire come professori .
DANIEL PENNAC
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Nelle scuole capita spesso di sentire espressioni di questo tipo: non è certificato, è un BES, oppure non è un BES, è un alunno disabile, o ancora ha la certificazione DSA, non è un BES. Non pochi docenti, pur conoscendo le definizioni e le distinzioni introdotte con la Direttiva Ministeriale del 27/12/12, e con il Decreto legislativo 13 Aprile 2017,n.66  per l’ Inclusione scolastica ,indicano spesso con l’acronimo BES solo quegli alunni che, pur manifestando un Bisogno Educativo Speciale (BES), non rientrano nelle misure previste dalla L. 104/92 sulla disabilità e dalla L. 170/10 sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA). In realtà, però, anche gli alunni con certificazione o con diagnosi di DSA manifestano un Bisogno educativo Speciale, riconosciuto, però, in questo caso, anche da una legge dello stato. Occorre perciò fare un po’ di chiarezza sull’uso dei termini.

LA DIRETTIVA MINISTERIALE –  Gli alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione, per ragioni molteplici ed eterogenee, sono in costante aumento. La D.M. individua quest'area indicandola come svantaggio scolastico;  essa ricomprende problematiche diverse e viene definita come area dei Bisogni Educativi Speciali (BES).

 Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie:

· la disabilità ;
· i disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici ;
· svantaggio socioeconomico, linguistico o culturale.


1.    Nella prima sottocategoria rientrano gli alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/92. Solo in questo caso è prevista la presenza del docente di sostegno, per un numero di ore commisurato al bisogno.


2.    La seconda sottocategoria riguarda i disturbi evolutivi specifici. La D.M. chiarisce che in essa rientrano non solo i Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), diagnosticati ai sensi della L. 170/10, ma anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell'attenzione e dell'iperattività (ADHD). Per gli alunni con DSA è obbligatorio il ricorso ad un Piano Didattico Personalizzato (PDP) e l’utilizzo di strumenti compensativi e di misure dispensative che possano garantire il successo scolastico degli allievi.


3.    La terza sottocategoria, infine, riguarda gli altri BES, cioè quegli alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico o culturale. In questo caso, pur non essendo in presenza di una problematica certificata o diagnosticata ai sensi di una norma primaria e specifica di riferimento, si rileva un bisogno educativo speciale, generalmente limitato nel tempo, dovuto a situazioni molteplici e contingenti, che sono causa di svantaggio e, pertanto, richiedono per un certo periodo una particolare attenzione educativa. Si tratta ad esempio degli alunni di recente immigrazione, che non hanno ancora appreso la lingua italiana, oppure di allievi che si trovano in una situazione sociale, economica o culturale difficile, che comporta disagi molteplici nel regolare percorso scolastico. Anche in questo caso, come previsto dalla nota ministeriale n. 2563/13 , si può ricorrere alla compilazione di un PDP ed a misure compensative e dispensative, qualora il consiglio di classe lo ritenga necessario per un certo periodo di tempo. In questo caso non è un obbligo ma una decisione collegiale dei docenti.

In presenza di alunni con BES occorre tener conto dei seguenti fattori proattivi, ossia dei punti di forza su cui ciascuno di essi deve poter contare, in quanto maglie di un’efficace “rete” educativa:

· supporto della famiglia e di eventuali specialisti di riferimento.

· Senso di appartenenza alla comunità scolastica, al proprio gruppo di pari,

costituito primariamente dalla classe, con cui sono condivisi gli obiettivi educativi

e didattici.
· realizzazione di una didattica inclusiva, veramente personalizzata da parte dei docenti, i quali,  programmando i propri interventi in relazione ai BES riscontrati ed in base al raggiungimento di  determinate competenze, devono favorire lo sviluppo della capacità di processo (sapere di essere capace a fare qualcosa).

Si ricorda che la didattica per studenti con BES è funzionale a TUTTI gli

studenti della classe.

  ALUNNI CON DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO 
DSA:
· Disturbo specifico di lettura - Dislessia ICD 10: F81.0
· Disturbo specifico della compitazione - Disortografia ICD 10: F 81.1 

· Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche - Disgrafia ICD 10: F 81.8 

· Disturbo specifico delle abilità aritmetiche - Discalculia ICD 10: F 81.2 
· Disturbi misti delle capacità scolastiche ICD 10: F81.3 

· Disturbi evolutivi delle abilità scolastiche non specificati – Disturbi dell’apprendimento non specificati (NON categorizzabile come SPECIFICO) ICD 10: F81.9
In tale contesto clinico si cercherà di comprendere le caratteristiche della persona (punti di forza e debolezza, eventuali altre difficoltà associate ecc.), in base alle quali la scuola dovrà adottare le strategie didattiche opportune (inclusi, quando necessario, strumenti compensativi e dispensativi) e dovrà elaborare un piano didattico personalizzato (PDP).

 ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SOECIALI
BES :
Non sono una categoria diagnostica e di per sé non identificano un disturbo poiché qualunque studente può manifestare dei bisogni educativi speciali nel corso del suo percorso di studi. Si tratta di una difficoltà che dà diritto a un intervento personalizzato (che può portare al PDP), ma non si tratta di un concetto clinico, bensì pedagogico. Qualunque studente può avere dei bes per diversi motivi: fisici, biologici, fisiologici, psicologici e sociali. 

Chi sono gli studenti con BES?

Secondo la C.M. n° 8 del 6 marzo 2013 l’area dei Bisogni Educativi Speciali (BES) comprende:

· lo svantaggio sociale e culturale
· i disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici
· le difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché studenti appartenenti a culture diverse.

.

       LA SCUOLA INDIVIDUA GLI STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI IN TRE MODI, ATTRAVERSO: CERTIFICAZIONE, DIAGNOSI O DA CONSIDERAZIONI DIDATTICHE.

Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale (punto 1, Dir. M. 27/12/2012)

Possiamo trovarci di fronte a tre diverse situazioni.

a)  Alunni con certificazione di disabilità, questa fa riferimento alla legge        104/92 (art3) elaborazione di un PEI.

b) Alunni con diagnosi di disturbi evolutivi:

· Se hanno una diagnosi di DSA, facciamo riferimento alla Legge 170/10 ed elaboriamo un PDP.

Se hanno una diagnosi di ADHD, Disturbi del Linguaggio, Disturbi della coordinazione motoria o non-verbali la scuola è in grado di decidere in maniera autonoma, “se” utilizzare, o meno, lo strumento del PDP, in caso non lo utilizzi verbalizzi le motivazioni, infatti: la scuola può intervenire nella personalizzazione in tanti modi diversi, informali o strutturati, secondo i bisogni e la convenienza. […] il Consiglio di Classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico Personalizzato con eventuali strumenti compensativi e/o misure dispensative, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione (Piano Didattico Personalizzato, pag. 2 Nota Ministeriale MIUR del 22/11/2013, n°2363). 

c) Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale: Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche
(Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013).

L’espressione “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche” presuppone che un alunno (in assenza di diagnosi o certificazioni mediche), il quale mostra delle difficoltà di apprendimento legate al fatto di provenire da un ambiente con svantaggio socio-economico, con deprivazioni culturali o linguistiche (come nel caso degli stranieri) può essere aiutato dalla scuola con l’adozione di percorsi individualizzati e personalizzati come strumenti compensativi e/o dispensativi (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013) ma “non” è obbligata a fare il PDP, dunque sceglie in autonomia se fare o meno un PDP, per il tempo necessario. Per i NAI (neo Arrivati in Italia) è prevista la formulazione di un PEP.

 Alcuni BES possono essere anche temporanei

I Bisogni Educativi Speciali degli alunni nell’area dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale prevedono interventi verificati nel tempo, da attuarsi solo fin quando serve.  Si deve dare priorità alle strategie educative e didattiche più frequenti anziché alle modalità di dispensazione/compensazione.

Si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative […] avranno carattere transitorio ed attinente agli aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche […] più che strumenti compensativi e misure dispensative” (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013      
              ATTENZIONE

Il PDP è OBBLIGATORIO quando abbiamo una diagnosi di DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO .  In questo caso va compilato entro 3 mesi dalla consegna della diagnosi . La stesura avviene con la collaborazione di tutti i componenti del Consiglio di Classe.
Gli strumenti compensativi e le misure dispensative sono generalmente già elencate nella certificazione. In attesa della formulazione del PDP vanno attuate preventivamente le misure indicate nella certificazione ; gli eventuali voti negativi ottenuti senza gli strumenti compensativi e le misure dispensative vanno riconsiderati alla luce del PDP e non possono assolutamente fare media . Itest d’ ingresso , essendo tali , non dovrebbero a priori fare media .

Il PDP  è A DISCREZIONE della  scuola quando abbiamo una diagnosi di Disturbo Evolitivo come Adhd, Disturbo coordinazione motoria o visuo -spaziale ; oppure quando abbiamo delle Difficoltà di apprendimento, svantaggio socio-culturale o alunni stranieri. In tutti questi casi il Consiglio di Classe è sovrano nel decidere o meno di redigere un PDP e solo dopo un periodo di 90 giorni di osservazione . Anche  la famiglia  può chiedere  al C.d.c. che sia adottato un PDP e nel caso fosse contrario deve verbalizzarne il motivo. 
Il PDP va firmato da tre figure: Dirigente Scolastico (o da suo delegato), dai docenti e dalla famiglia: ciò è riportato a pag. 2 della CM n° 8 del 6/3/2013. Il PDP rappresenta un accordo di reciproca collaborazione tra scuola e famiglia.
CIASCUN DOCENTE E’ PER LEGGE OBBLIGATO A RISPETTARE QUANTO CONCORDATO DAI SINGOLI PDP

IL PDP È UNO STRUMENTO OPERATIVO CHE VA APPLICATO.

 Il PDP non è solo un dovere burocratico, ma è anche e soprattutto un’occasione per i docenti di poter far apprendere al meglio i propri studenti. Il PDP non è un elenco di modalità dispensative/compensative e neppure un insieme di caselline o una checklist da spuntare.

Si corre il rischio di produrre un PDP più per il bisogno di avere un documento da registrare che delle indicazioni semplici e operative da poter adottare.

Il Piano Didattico personalizzato non può essere inteso come mera esplicazione di strumenti compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA; esso è bensì lo strumento in cui si potranno, ad esempio, includere progettazione didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, abbisognano), strumenti programmatici utili in maggior misura rispetto a compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didattico-strumentale. (CM n°8 del 6/3/2013).

 CON DIAGNOSI DI DSA RILASCIATA DA STRUTTURA PRIVATA VA REDATTO IL PDP

Il MIUR mette un punto fermo: Piano Didattico Personalizzato subito in presenza di diagnosi di DSA della struttura privata. Il punto più rilevante di questa normativa è che permette alle famiglie, rivolgendosi al professionista privato, di abbattere sia i lunghi tempi di molti enti pubblici, sia i costi elevati di tanti enti accreditati e nel contempo che sia garantita una diagnosi rigorosa, perché compilata da professionisti che rispettano la Consensus Conference sui DSA.

In questo modo, sia la scuola sia la famiglia possono attivarsi tempestivamente per una diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi, come previsto dalla legge quadro dei DSA (comma f, art 2, L. 170/10).

Dunque i docenti possono accettare la diagnosi di DSA emessa da strutture private per la piena applicazione della Legge 170/10 e DM 5669 12/7/2011:

Per quanto riguarda gli alunni in possesso di una diagnosi di DSA rilasciata da una struttura privata, si raccomanda

· nelle more del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche o accreditate – di adottare preventivamente le misure previste dalla Legge 170/2010, qualora il Consiglio di classe o il team dei docenti della scuola primaria ravvisino e riscontrino, sulla base di considerazioni psicopedagogiche e didattiche, carenze fondatamente riconducibili al disturbo. Pervengono infatti numerose segnalazioni relative ad alunni (già sottoposti ad accertamenti diagnostici nei primi mesi di scuola) che, riuscendo soltanto verso la fine dell’anno scolastico ad ottenere la certificazione, permangono senza le tutele cui sostanzialmente avrebbero diritto. Si evidenzia pertanto la necessità di superare e risolvere le difficoltà legate ai tempi di rilascio delle certificazioni (in molti casi superiori ai sei mesi) adottando comunque un piano didattico individualizzato e personalizzato nonché tutte le misure che le esigenze educative riscontrate richiedono. (Pag. 2 e 3 della CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013).

ORGANIZZAZIONE RIUNIONI PDP
· Il PDP viene compilato con il  Consiglio di Classe al completo ;

· Il coordinatore di classe / interclasse / intersezione predispone prima della riunione  il modello , compilando i campi relativi alle informazioni relativi alle informazioni generali dell ‘ alunno ; 

· Dopo la discussione e la compilazione della modulistica , si espone alla famiglia quanto stabilito e si provvede alla ratifica del PATTO CON LA FAMIGLIA ;

· Si appongono le firme e si consegna la copia del documento alla referente BES.

QUANDO VIENE COMPILATO IL PDP
· Per i nuovi ingressi in prima o nelle classi successive ;

· Per i nuovi certificati, al momento in cui perviene la certificazione ;
· Per gli alunni che frequentano le classi successive viene revisionato all’ inizio di ogni anno scolastico ;

· In itinere, qualora sia necessario apportare variazioni o integrazioni.

 SCADENZE  PER LA COMPILAZIONE  DEL PDP
· Il PDP deve essere compilato dopo un periodo di osservazione sufficientemente ampio ( entro e non oltre il 30 novembre ) ;

· Per gli alunni iscritti alle classi prime verrà compilato in coda al CdC di fine novembre;

· Per gli alunni delle classi successive in coda al CdC di fine Ottobre ;

· In itinere, qualora se ne ravveda la necessità.

COMPITO DEL COORDINATORE DI CLASSE / INTERCLASSE / INTERSEZIONE 

· Raccogliere le certificazioni e consegnarle alla referente BES;

· Comunicare alla referente BES l’ elenco aggiornato degli alunni BES presenti nella classe / sezioni ;

· Comunicare alla referente gli eventuali PDP da svolgere, in modo che possa essere predisposto il calendario degli incontri con le famiglie per la formalizzazione dei documenti ;

· Consegnare  il PDP in copia cartacea debitamente firmato alla referente , la quale provvederà ad apporlo nella cartellina personale dell’ alunno /a.

COMPITO DEL REFERENTE BES 
· Informarsi , raccogliere e analizzare  le certificazioni pervenute ;

· Contatti con le famiglie , Comune , ASL , Associazioni, CTS e CTI e Centri riabilitativi ;

· Supportare il Team docenti , fornendo consulenza ;

·  Aggiornare i fascicoli e predisporre le cartelline che dovranno contenere le documentazioni ;

· Predisporre la modulistica PDP per DSA e PDP per BES , con relativo modello di accordo / disaccordo da parte della famiglia ;

· Raccogliere e riporre il PDP nella cartellina personale di ciascun alunno /a ;
· Monitorare / valutare i risultati ottenuti ;

· Gestire il sito web della scuola in merito ai BES e collaborare con le FF.SS. in merito al PTOF.
GLI STRUMENTI COMPENSATIVI

COMPENSARE significa dare l’equivalente di una cosa, di un’attività con un’altra, supplendone il difetto, la mancanza. Gli strumenti compensativi sono tecnologie / risorse che vengono utilizzate dall’alunno in modo STRATEGICO al fine di favorire il suo successo formativo.

Premettendo che ogni alunno con DSA ha caratteristiche proprie che richiedono strumenti personalizzati adeguati, le “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” allegate al Decreto 5669/2011 specificano che Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria. Fra i più noti indichiamo: la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto; il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione; i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori; la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo; altri strumenti tecnologicamente meno evoluti, quali tabelle, formulari, mappe concettuali, etc. Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo. L’utilizzo di tali strumenti non è immediato e i docenti - anche sulla base delle indicazioni del referente di istituto - avranno cura di sostenerne l’uso da parte di alunni e studenti con DSA.

· MAPPE CONCETTUALI

· SINTESI DELLE LEZIONI

· LINEA DEL TEMPO

· USO DI PAROLE-CHIAVE

· GLOSSARI SPECIFICI

· FORMULARI DI ALGEBRA, GEOMETRIA, TRIGONOMETRIA

· TABELLA DEI MESI

· REGISTRATORE

· FASI DELLO SVOLGIMENTO DEL PROBLEMA

· CALCOLATRICE

· TAVOLA PITAGORICA

· TABELLA DEI NUMERI E DELLE MISURE

· COMPUTER
· SINTESI VOCALE
· DIZIONARI ELETTRONICI

· ENCICLOPEDIA MULTIMEDIALE

· TRADUTTORE

LE MISURE DISPENSATIVE

Sono misure che non violano l’imparzialità, ma, al contrario, mettono il dislessico sullo stesso piano dei suoi compagni.

DISPENSARE significa esentare l’alunno da un impegno, da un obbligo, da un’attività che si sa potere essere fallimentare poiché non dipende dall’impegno profuso dall’alunno. Le misure dispensative sono dei facilitatori formali, necessarie per colmare alcune carenze difficilmente colmabili.

“Le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” allegate al Decreto 5669/2011 (art. 3) indicano che Le misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Per esempio, non è utile far leggere a un alunno con Dislessia un lungo brano, in quanto l’esercizio, per via del disturbo, non migliora la sua prestazione nella lettura. Rientrano tra le misure dispensative altresì le interrogazioni programmate, l’uso del vocabolario, poter svolgere una prova su un contenuto comunque disciplinarmente significativo, ma ridotto o tempi più lunghi per le verifiche. L’adozione delle misure dispensative, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dell’alunno o dello studente in questione.

· DISPENSA DALLA LETTURA AD ALTA VOCE, A MENO CHE L’ALUNNO     NON LO RICHIEDA ESPRESSAMENTE

· DISPENSA DALLA COPIATURA ALLA LAVAGNA

· DISPENSA DALLA SCRITTURA VELOCE SOTTO DETTATURA

· DISPENSA DALLO STUDIO MNEMONICO (VERBI, TABELLINE, FORMULE, POESIE)

· DISPENSA DALL’USO DEL VOCABOLARIO

· DISPENSA, OVE È NECESSARIO, DALLO STUDIO DELLA LINGUA STRANIERA IN FORMA SCRITTA

· PROGRAMMAZIONE DI TEMPI PIÙ LUNGHI PER PROVE SCRITTE E PER LO STUDIO A CASA

· ORGANIZZAZIONE DI INTERROGAZIONI PROGRAMMATE

· VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E ORALI CON MODALITÀ CHE TENGANO CONTO DEL CONTENUTO E NON DELLA FORMA

	CORRELAZIONE TRA DSA E MATERIALI
	COMPENSATIVI E DISPENSATIVI

	
	
	

	Peculiarità dei processi cognitivi


	
	Interventi di compenso/dispensa  

	Lentezza ed errori nella lettura
	
	• evitare di far leggere a voce alta

• incentivare l’utilizzo di computer con sintesi vocale, di cassette con testi registrati, di dizionari digitali…

	
	
	

	
	
	• sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali

	Difficoltà nei processi di

automatizzazione della letto-scrittura: 

impossibilità di eseguire nello stesso
tempo due“procedimenti” come ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire
	• evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o espressioni matematiche, ecc.

• fornire appunti su supporto digitale o cartaceo stampato preferibilmente con carattere Arial, Comic Sans, Trebuchet (di dimensione 12-14 pt) in caso di necessità di integrazione dei libri di testo

• consentire l’uso del registratore

• evitare la scrittura sotto dettatura

• evitare la copiatura dalla lavagna    



	
	


	Difficoltà nel ricordare le
categorizzazioni: i nomi dei tempi verbali e delle strutture grammaticali italiane e straniere, dei complementi
	• favorire l’uso di schemi

• privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse. • utilizzare per le verifiche domande a scelta multipla.

	disortografia e/o disgrafia


	• favorire l’utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico per l’italiano e le 

lingue straniere

	discalculia, difficoltà nel memorizzare: tabelline, formule, sequenze arbitrarie e procedure
	• consentire l’uso di tavola pitagorica, calcolatrice, tabelle e formulari, mappe procedurali, sia nelle verifiche sia nelle interrogazioni

	
	

	difficoltà nell’espressione
	• favorire l’uso di schemi testuali  

	della lingua scritta
	

	difficoltà nel recuperare rapidamente nella memoria nozioni già acquisite e comprese con conseguente difficoltà e lentezza nell’esposizione orale
	• incentivare l’utilizzo di mappe, schemi e ipertesti(PPT) durante l’interrogazione, come previsto anche nel colloquio per l’Esame di Stato, per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale orale

• evitare di richiedere lo studio mnemonico e nozionistico in genere, tenere presente che vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, 

termini tecnici e definizioni (ad es. per le materie scientifiche e per Diritto)

	
	

	facile stanchezza e tempi di recupero
	• fissare interrogazioni e compiti programmati 

	troppo lunghi
	• evitare la sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie

	
	

	
	• evitare di richiedere prestazioni nelle ultime ore

	
	

	
	

	
	• ridurre le richieste di compiti per casa

	
	• istituire un produttivo rapporto scuola e

	
	famiglia/tutor

	
	• controllare la gestione del diario

	difficoltà nella lingua
	• privilegiare la forma orale

	straniera
	• utilizzare per lo scritto prove a scelta multipla

	
	

	Se alcune di queste peculiarità risultano compresenti con un deficit di attenzione

	• dividere la prova in tempi differenti in quanto non serve assegnare più tempo

	
	

	
	


VALUTAZIONE IN ITINERE, ALCUNI SUGGERIMENTI OPERATIVI 

· Programmare le interrogazioni

· Favorire la calma, il silenzio, l’ascolto anche quando è lento

· Lasciare il tempo per la rielaborazione mentale

· Lasciar esprimere senza interruzioni

· Disponibilità a ripetere le informazioni e le domande

· Utilizzare domande facilitanti

· In caso di procedure complesse, prevedere domande intermedie

· Privilegiare la qualità e non la quantità

· Aiutare a superare atteggiamenti di ansia disattenzione distrazione

· Evitare osservazioni negative se gli sforzi e l'impegno sono evidenti

· Predisporre prove con particolarità grafiche facilitanti 

· Scomporre il compito

· Tempi di esecuzione allungati

· Cercare di valutare oralmente o almeno verificare le conoscenze con colloquio orale in caso di insuccesso nello scritto

Normativa 

Legge quadro sui DSA 170/2010
DM 5669 del 12/7/2011
Direttiva BES del 27/12/2012
Circolare MIUR n° 8-561 6/3/2013
Nota MIUR del 22/11/2013
 Decreto legislativo 13 Aprile 2017,n.66  
	SITOGRAFIA E BIBLIOGRAFIA



	GRAMMATICA FACILITATA
	http://www.aiutodislessia.net/
( Schede didattiche scuola primaria e secondaria di primo grado )
http://www.iispacinottive.it/sito/didattica/Materiale%20didattico/grammatica%20semplificata.pdf


	STORIA E GEOGRAFIA
	http://libroblog.altervista.org/storia-semplificata-indice/

	LEZIONI AUDIO E VIDEO 
	http://www,rai.tv/dl/RaiTV/programmi/page/Page-5df81b9a-376a-4119-b8b1-1f3880a84814.html
http://www.atuttascuola.it/lezioni/index.htm

	E-BOOK
	http://www.readme.it
http://www.liberliber.it/online/
http://www.gutenberg.or/browse/languages/it
http://www.it.feedbooks.com/publicdomain
http://www.libroaid.it/
è un progetto dell’Associazione Italiana Dislessia. Fornisce, agli utenti che ne abbiano diritto,copia del file digitale dei libri scolastici adottati nelle classi di ogni ordine e grado scolastico.

	SOFTWARE FREE E LE RISORSE PER LA DIDATTICA
	http://www.aiditalia.org/it/pagina-dei-software
sono presenti numerosi software divisi per categoria: Lettura-scrittura, Strumenti per lo studio , Software di supporto 

http://www.anastasis.it/dislessia-e-dsa/strumenti-comprensivi
anche in questo sito si trova una buona scelta di strumenti compensativi e di strumenti didattici e anche una guida agli strumenti compensativi

http://www.scribd.com/doc/95754183/Sitografia-Dislessia-e-DSA-Storace-Capuano-Tuttiabordo-Dislessia
sitografia completa con rimandi di ogni tipo di strumento

http://docenti.skuola.net/contenuti-speciali/mappe-concettuali/


	SITI CON MATERIALE INFORMATIVO E DIDATTICO
	http://www.canalescuola.it/
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.it/
http://aiutodislessia.net
http://libroblog.altervista.org



	SITI PER LA LINGUA INGLESE
	http://www.bdadyslexia.org.uk/
Il sito della British Dyslexia Association. Un sito molto valido per aggiornarsi,condividere pratiche,trovare materiale.

http://www.aiditalia.org/
Il sito dell’Associazione Italiana Dislessia

http://dystefl.eu/uploads/media/DysTEFL Booklet Trainee.pdf
Da questo sito si può scaricare il documento Dyslexia for Teachers of English as a Foreign Language, l’esito di un progetto Comenius con vari partner internazionali, il cui obiettivo era formare gli insegnanti di lingue nella didattica della loro materia a studenti con DSA
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